
Salmo 92 

 

INNO DI LODE DEL GIUSTO 
 

Usato nella celebrazione del sa-

bato, il salmo è il canto dell’uomo giu-

sto che, animato da profonda ricono-

scenza, entra pregando nel giorno della 

festa, della contemplazione e del riposo. 

Voci e strumenti, canto e musica, ani-

mano una liturgia in cui si loda Dio per 

il suo amore e la sua fedeltà. Preghiera 

che non deve mai interrompersi perché 

l’amore di Dio va esaltato sempre («an-

nunciare al mattino il tuo amore, la tua 

fedeltà lungo la notte»).  

Dopo un intenso appello alla 

lode, l’orante, davanti a Dio, rivela di 

aver compreso la differenza esistente nei 

comportamenti dell’empio e del giusto. 

Il primo è presentato con il paragone 

dell’erba che cresce rigogliosa -«i mal-

vagi spuntano … fioriscono»-: la mo-

mentanea fortuna lo rende spavaldo, ma 

come l’erba è destinato a inaridirsi e 

scomparire («periranno»).  

A causa del male che lo abita, 

non conosce i pensieri del Signore, ov-

vero è incapace di penetrare nel senso 

delle cose perché il male rende ciechi. A 

differenza dell’empio, il giusto si erge 

verso il cielo, solido come il cedro del 

Libano e maestoso come la palma, il cui 

vertice aspira all’infinito. Non solo è in 

grado di penetrare i pensieri di Dio, ma 

la forza donatagli dal Signore gli con-

sente anche di sfidare ogni avversità. 

In chiusura, infatti, pervaso da 

un senso di profonda serenità, l’orante 

getta uno sguardo ai giorni della vec-

chiaia e li prevede ugualmente sereni. 

Anche quando incomberanno tali giorni, 

lo spirito del giusto -il suo spirito- sarà 

ancora vivace, lieto e operoso («daran-

no ancora frutti»).  
L’opera di salvezza di Dio, che 

è il tema del salmo, ha raggiunto il suo 

culmine nella risurrezione di Gesù: in 

Lui ciò che l’orante dice dei giusti ha 

trovato il pieno compimento. 
                                        Don Franco 
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SE LA PAURA CI FA PERDERE 
LA CAPACITA’ DI SENTIRE CRISTO 

 
Mi domando come sarebbe andata a finire se gli Apostoli non lo 
avessero svegliato, se avessero continuato a tirar fuori l’acqua dalla 
barca, ad aggiustare vele e timone in favore di vento, se lo avessero la-
sciato dormire tranquillo a poppa. Qualche schizzo gli sarebbe arrivato 
sul volto e sulla barba o si sarebbe svegliato 
comunque fradicio di acqua, infreddolito 
dal vento? E se la barca fosse affondata? 
Avrebbero cercato le sue mani tra i rottami, 
nelle onde alte, trascinati dalle correnti? O 
forse la tempesta si sarebbe comunque im-
provvisamente placata, cullata dal respiro 
regolare del sonno del Maestro?  
Mi domando cosa sarebbe successo se gli 
apostoli avessero avuto davvero fede. Ma 
forse, anzi sicuramente, questa pagina è 
stata scritta per me che, afferrato dallo spa-
vento nelle tempesta della vita e scosso dal-
le bufere inaspettate, urlo di terrore e chie-
do al mio Dio: Dove sei, perché dormi? Non ti importa niente di me?  
E mi aspetto sempre un intervento miracoloso che faccia dissolvere 
le origini delle mie paure e che sciolga tutti i nodi della mia vita. 
Ancora non ho capito, ancora non ho fede. Ad ogni brivido di paura che 
mi coglie, ad ogni pericolo che sento incombente, la mia fede deve co-
minciare daccapo, come un nuovo inizio. Sulla bilancia della mia vita 
pesano più le paure che la mia fede. Eppure Lui lo ha detto: «Se aveste 
fede quanto un granellino di senape…(Lc.17,6)» meno di una lentic-
chia, appena un chicco di fede e potrei far volare gli alberi o semplice-
mente accucciarmi fiducioso nel mare in tempesta. Mi piacerebbe arri-
vare in porto con Lui, cullato dal suo lento e sicuro remare, sbarcare 
sulla terraferma tra le sue braccia lasciandomi alle spalle la bufera: al 
sicuro insomma, «come un bimbo svezzato in braccio a sua madre, 
come un bimbo svezzato è in me l’anima mia» (Sal.131, 2).  
Invece so già che mi ritroverò a gridare di paura, a rimproverargli 
la sua assenza, a provocarlo dicendogli che tanto di me non gliene 
importa niente se non fa quello che dico. Ancora una volta pretendo un 
Dio fatto a mia immagine, che ragioni con la mia testa, che abbia le mie 
stesse soluzioni ai problemi e fatico, come remare controcorrente, a 
comprendere che Lui è immensamente più di me e mi sussurra 
all’orecchio «i miei pensieri non sono i tuoi pensieri, le tue vie non so-
no le mie vie» (Is. 55,8). Anche le vie del mare in tempesta, anche quel-
le strade che sembrano labirinti in cui mi perdo.  
Non al vento, ma a me oggi Gesù dice: «Taci, calmati», stai tranquil-
lo, non ti agitare, per te ho in serbo il meglio. Sei in buone mani, nelle 
mie mani.                                      (don Luigi Verdi – Avvenire 20.6. 2024) 
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INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ 24 giugno 
Natività di San Giovanni Battista 

Ore 9.00 Marchini Rina e Giovanni 

MARTEDÌ 25 giugno 
S. Massimo 

Ore 9.00 Fiocchi Francesca-Milesi Eugenio 

MERCOLEDÌ 26 giugno 

Ore 9.00 
Negroni Luca Pietro 

Famiglia Riccaboni 

GIOVEDÌ 27 giugno 

Ore 9.00 De Santis Elio 

VENERDÌ 28 giugno 
Sant’Ireneo 

Ore 9.00 

 

Marzani Luigi 
Varischetti Attilio e Don Pietro 
 

SABATO 29 giugno 
Santi Pietro e Paolo, apostoli 

Ore 18.00 

Agostino e Roberto 

Vignola Rosa 

Paggetti Giuseppe 
Ravanelli Piero 

Musitelli Paola e Mario 
Tansini Martina e Conca Antonio 

Rancati Francesca e Angelo 

Famiglie Cappellini, Rossi, Vicini 
Pietro Perucca e famigliari 

DOMENICA 30 giugno 
XIII DEL TEMPO ORDINARIO 

Ore 8.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 
Grassi Maria 
Bergamaschini Alberto 

Ore 18.00 
Agostino e Roberto 

Tedoldi Antonia 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 
TORNEO DELL’EFA 

Proseguono le partite del torneo di calcetto program-
mate per le sere dei giorni 25 e 27 giugno. La sera 
delle finali di giovedì 27 giugno ci sarà la possi-
bilità di mangiare in oratorio (salamelle, patatine, 
pizza…). 
 

GREST 2024 – FESTA FINALE 
Prosegue gioioso il GREST con 320 bambini e più di 90 
animatori. Concluderemo insieme con lo spettacolo 
dei bambini, la visione delle foto e la premiazio-
ne della squadra vincitrice del GREST2024 venerdì 28 
alle 21. Inoltre dalle 19 ci sarà la possibilità di ve-
nire a mangiare in oratorio. 
 

GIORNATA GIALLOROSSA 
Sabato 29 giugno, festa dei santi Pietro e Paolo, pa-
troni di Roma, ci saranno dalle 14:00 in oratorio 
tornei di calcetto, ping-pong, biliardino… dalle 19:00 
grigliata. Alle 21:00 premiazioni e musica live 
“UdyAma”. 
Per info e iscrizioni ai tornei di ping-pong e biliardino 
3386196943. 
 

ORARIO MESSE GIUGNO 
Nel mese di giugno sono sospese le messe feriali 
delle 18:00 e la messa del sabato delle 9:00. 
Da lunedì a venerdì alle ore 7:00 sarà celebrata una 
messa presso la cappella delle suore. 
 

GIORNATA MONDIALE 
PER LA CARITA’ DEL PAPA 

Domenica 30 giugno si celebra la GIORNATA MON-
DIALE PER LA CARITA’ DEL PAPA.   
➔Le offerte raccolte nella Ss. Messe del sabato 29 e 
della domenica 30 saranno destinate a questo scopo. 
 

EURO 2024 
Le partite dell’Italia agli europei (24 giugno e ...) sa-
ranno proiettate nel cortiletto dell’oratorio. 
 

GITA A GARDALAND 
Lunedì 1 luglio organizziamo una gita a Gardaland. 
Ritrovo per la partenza alle ore 8:00; rientro previsto 
per mezzanotte. Per i nati dal 2013 in poi è obbligato-
ria la partecipazione di un accompagnatore. Iscrizioni 
al bar dell’oratorio entro il 25.06.  

COSTO: 
Iscritti al GREST 2024 — 45€ 
Non-iscritti al GREST 2024 — 55€ 

 

. 

APPUNTAMENTI FISSI 

IN ESTATE 

Confessioni: sabato     9.30-10.15 
 

Adorazioni: 1° merc.   17.30-18.00 


